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Repertorio prot. n. 4139 del 04/06/2019

OGGETTO:  FSC  2014-2020  –  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione  Siciliana  –  Verifica  stato  di  attuazione  e
monitoraggio del Patto.

CIRCOLARE n. 2/2019

A tutti gli UCO/Uffici competenti per l’operazione
Attuazione e Gestione dell’FSC 2014-2020 “Patto per il Sud”
UCO/RIO – Servizi/UU.OO

- S2 - Programmazione 
serv.programmazionebci@regione.sicilia.it

- S3 - Patrimonio 
serv.patrimoniobci@regione.sicilia.it

- S4 – Pianificazione Paesaggistica 
serv.paesaggisticobci@regione.sicilia.it

- S6 – Valorizzazione dei Beni Culturali
serv.valorizzazionebci@regione.sicilia.it

- S7 – Protezione e sicurezza dei luoghi di lavoro
serv.protezionebci@regione.sicilia.it 

LORO SEDE

e p.c.   Dipartimento Bilancio e Tesoro
 Ragioneria Generale della Regione 
 Unità di Staff  4- Gestione del Fondo Sviluppo e Coesione 
Unità di Staff  3- Monitoraggio e Controllo del Fondo di          
Sviluppo e Coesione
 Via Notabartolo, 17 
 90141 Palermo

L’Autorità di Monitoraggio e Controllo per la Gestione del Fondo Sviluppo e Coesione, con la nota a margine  richiede,
in esecuzione di quanto disposto dai regolamenti comunitari e nazionali, il corretto e completo svolgimento dell’attività
di monitoraggio con l’inserimento e l’aggiornamento dei dati di propria competenza nel SI Caronte.
Nel corso della riunione del 08/05/2019 svoltasi presso il Dipartimento per le Politiche di Coesione ( DPCoe) sono
emerse delle forti  criticità circa lo stato di attuazione del Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana, che hanno
determinato ritardi e incapacità di spesa degli interventi programmati.
Responsabile procedimento Arch. Gaspare Bianco (se non compilato il responsabile è il dirigente preposto alla struttura  organizzativa)
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Lo  Scrivente  ribadisce,  come  richiesto  nei  diversi  incontri  tenutisi  presso  questo  CdR,  la  necessità  di  definire
urgentemente  le  procedure  tecnico-amministrative  sullo  stato  di  attuazione  dei  singoli  progetti  in  carico  a  codesti
Servizi,  per  poter  disporre  di  un quadro  complessivo reale  sullo  stato  dei  progetti  e  acquisire  le   informazioni  in
argomento.
Viste le  criticità  riscontrate,  che  hanno rallentato  l’attuazione  degli  interventi,  si  ribadisce  la  necessità  di  attivarsi
celermente e di provvedere, inderogabilmente entro il mese di Giugno p.v., all’inserimento e/o all’aggiornamento dei
dati  dei singoli  interventi  nella banca dati  SI Caronte.  Il  corretto e completo monitoraggio degli  interventi,  infatti,
consente agli uffici sovraordinati di avere contezza dello stato di attuazione degli interventi e di riscontrare in tempo
eventuali criticità.
La rilevanza cruciale del corretto e completo svolgimento dell’attività di Monitoraggio è stata più volte ed in diversi
modi rappresentata alle SS.LL con note e nel corso degli incontri tenutisi presso questo Dipartimento di pari oggetto.
Nonostante i diversi richiami al puntuale adempimento degli obblighi relativi al Monitoraggio, permangono ad oggi
gravissime inadempienze.
Pertanto si ritiene opportuno dover ancora una volta richiamare l’attenzione delle SS.LL all’adempimento dei predetti
obblighi,  avendo  cura  di  sollecitare  i  responsabili  interni  ed  esterni  delle  operazioni  (RIO  e  REO)  ad  effettuare,
prontamente, l’inserimento e l’aggiornamento dei dati di propria competenza nel SI Caronte, al fine di pervenire ad un
significativo miglioramento della qualità e quantità degli stessi.
E’ importante evidenziare che le gravi inadempienze rilevate ad oggi nell’ambito del Monitoraggio delle risorse FSC
2014-2020 assegnate a questo Dipartimento BB.CC. e I.S. potrebbero determinare anche una riprogrammazione delle
stesse da parte degli organi Statali, come peraltro più volte rappresentato nel corso delle sopradette riunioni, l’ipotesi di
una possibile decurtazione delle risorse è avvalorata ancor di più se si tiene conto degli effetti del disposto dell’art. 44
del D.L. n. 34 del 30/04/2019 “ Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di
crisi, a cui si fa rinvio.
In  particolare  la  legge  regionale  n.  8  del  17  maggio  2016,  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  22  del  24  maggio  2016,
relativamente al comma 9 dell'art. 15 rubricato “ Attuazione della programmazione comunitaria”, così come sostituito
dall'art. 21, comma 1, lettera a) della Legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, in riferimento ai finanziamenti a valere sulle
risorse FESR e FSC  della programmazione comunitaria 2014-2020, non consente la concessione di finanziamenti ai
soggetti beneficiari, pubblici o privati, titolari di interventi finanziati a valere sulle risorse dei programmi FESR, FSE,
FSC e PAC dei cicli di programmazione  2007-2013 e 2014-2020, che risultino essere inadempienti agli  obblighi di
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale.

La ratio della norma in questione è quella di spingere i soggetti inadempienti agli obblighi di monitoraggio e a sanare la
loro situazione per poter accedere ai finanziamenti nel nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, a valere sul FESR e
sul FSC, per evitare situazioni come quelle avvenute in passato in cui il mancato o ritardato o incompleto adempimento
agli obblighi monitoraggio ha comportato una serie di difficoltà nell'attuazione e sorveglianza dei Programmi.

* * *

      1 .    Definizione di monitoraggio

L'articolo 125, comma 2, lett. d)  del Regolamento (UE) n. 1303 del 2013 prevede che l'Autorità di Gestione : “istituisce
un sistema di  registrazione e conservazione informatizzata dei  dati  relativi  a ciascuna operazione,  necessari  per  la
sorveglianza,  la valutazione, la gestione finanziaria,  la verifica e l'audit, compresi  i  dati su singoli  partecipanti  alle
operazioni, se del caso”, mentre secondo la previsione della lettera e) la medesima AdG “garantisce che i dati di cui alla
lettera d) siano raccolti, inseriti e memorizzati nel sistema di cui alla lettera d).
L'Italia,  in  base  a  quanto  disposto  dal  Quadro  Strategico  Nazionale,  ha  ritenuto  opportuno dotarsi,  per  il  ciclodi
programmazione  2007-2013,  di  un  Sistema  Unico  di  Monitoraggio  per  gestire  in  modo  efficace  ed  efficiente  le
infomazioni dei Programmi cofinanziati sia da risorse comunitarie (Fondi Strutturali Europei) , sia da risorse nazionali
(FSC) (vedi Deliberazione n. 36 del 15 giugno 2007 e Deliberazione n. 166 del 21/12/2007 del CIPE). Tale Sistema
Unico di Monitoraggio permane anche con riferimento al ciclo di programmazione 2014-2020.

Il sistema di monitoraggio della programmazione della politica regionale 2007-2013  e  2014-2020 si avvale, quindi, di
una base informativa unitaria, alimentata attraverso infomazioni a contenuto comune da parte di tutte le amministrazioni
responsabili di programmi e titolari di strumenti attuativi con  l'obiettivo di :

 permettere,attraverso  la  omogeneizzazione  dei  dati  e  delle  procedure  di  controllo  degli  stessi,  la  visione
integrata dell'andamento complessivo della politica regionale e consentire l'osservazione delle azioni dirette al
raggiungimento degli “obiettivi specifici” dei Programmi;

 accrescere l'efficienza delle procedure di trasmissione dei dati dai sistemi regionali e delle amministrazioni
centrali al sistema centrale, razionalizzando e omogeneizzando le stesse;

 fornire  informazioni  utili  all'esercizio  delle  attività  di  sorveglianza,  controllo  e  valutazione,  nonché  alla
discussione informata sull'andamento della politica regionale.
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       2 .       I sistemi  informativi  di  monitoraggio  nella  Regione  Siciliana      

I  sistemi  informativi  di  monitoraggio  adottati  dalla Regione Siciliana sono: il  sistema Caronte (per i Programmi
PO  FESR  2007-2013  e  PO  FESR  2014-2020,  FSC  2007-2013  e  FSC  2014-2020, 
PAC  2007-2013,  POC  2014-2020,  Programma Obiettivi di Servizio Regionale Sicilia  2007-2013,  Patto per il  Sud
Regione Siciliana)  ed il sistema Caronte FSE  (per i Programmi  PO  FSE  2007-2013)  e  Sistema Informativo Sicilia
FSE 14-20 (per il PO FSE 2014-2020).

In generale, il monitoraggio coinvolge tutti gli attori dei processi di programmazione e attuazione dei Programmi, nel
rispetto  delle  responsabilità  e  degli  adempimenti  loro assegnati,  supportando tutti  gli  scambi  di  dati,  documenti  e
informazioni  rilevanti  nel  ciclo  di  vita  delle  operazioni/Programmi   2014-2020  sia  nel  rapporto  fra  beneficiari  e
Autorità, sia tra le Autorità competenti del Programma. 

Più nello specifico, per il  PO  FESR  2014-2020 e per l’FSC 2014-2020  il processo di monitoraggio prevede un
coinvolgimento  diretto  del  Beneficiario  pubblico,  che  deve  impegnarsi  alla  raccolta  e  all'invio  dei  dati  tramite
inserimento nel S.I. Regionale,  al fine di consentire poi ai Centri di Responsabilità (UCO  e  UMC)  di effettuare i  loro
compiti di verifica e di validazione necessari per poter fare confluire il set dei dati al Sistema Informativo Nazionale. Il
Beneficiario privato, invece, deve inviare i dati del monitoraggio agli  UCO , i quali provvederanno poi ad inserirli nel
S.I. regionale dopo averli verificati e validati.

Per il  PO  FESR  2014-2020 e per l’FSC 2014-2020  i beneficiari, pubblici e privati, provvedono ad aggiornare i dati di
monitoraggio  (finanziario,  fisico  e  procedurale)  e  a  confermare  l'invio  del  monitoraggio  con  cadenza  bimestrale,
asseverando  la  correttezza  del  dato  all'Unità  di  Monitoraggio  e  Controllo  del  Dipartimento  e  di  ciascun  CdR (ed
eventuali  OO.II),  per  l'attività  di  verifica  operata  attraverso  la  validazione  delle  informazioni  contestuale  alla
presentazione delle dichiarazioni periodiche o in occasione delle scadenze di monitoraggio.

In  considerazione  di  ciò  pertanto  il  Sistema  Informatico  di  Monitoraggio  Caronte  può  essere  alimentato  per  gli
interventi a valere sul Patto per il Sud da ciascuno utente in base al profilo di competenza.
Giova ricordare,  a  tal  proposito,  che  il  Sistema Informativo  Locale  consente  il  monitoraggio  in  forma continua e
pertanto è possibile svolgere l’attività di monitoraggio finanziario, fisico, e procedurale in maniera continua e costante,
così come peraltro previsto nel vigente SIGECO (versione maggio 2017) dell’FSC 2014-2020 Patto per il Sud della
Regione Siciliana, di cui alla Deliberazione n. 198 del 18/05/2017.

        3 .    Natura  degli  obblighi  di  monitoraggio  e  definizione  di  inadempimento.

In  ordine  all'obbligo  di  monitoraggio  si  rileva che  il  comma  9  della Legge regionale n. 8 / 2016  rinvia alle
“disposizioni normative di riferimento o dai provvedimenti e convenzioni che concedono il finanziamento”  per una
definizione / qualificazione puntuale degli obblighi di monitoraggio fisico,  finanziario e procedurale.

Stante  la  natura del  sistema di  monitoraggio quale patrimonio  informativo in grado di  consentire l'espressione  delle
necessarie  azioni  di  governance,  indirizzo  e  supervisione  da  parte  delle istituzioni comunitarie e nazionali, si può
affermare che, in generale, i predetti obblighi coincidono con  l'inserimento  dei  dati  richiesti  all'interno  del  sistema
informativo.  I  beneficiari  coinvolti nell'attuazione  del  Programma  devono  procedere  ad  un'attività  costante  di
registrazione  e aggiornamento  dei  dati  di  propria competenza sul sistema  informativo.

Da  ciò  consegue  che  la  definizione  di  inadempienza  si  possa  configurare  nelle  seguenti  ipotesi:
- qualora il beneficiario pubblico non assolva all'obbligo di caricare e validare i dati nel S.I.;
- qualora il beneficiario privato non rispetti i termini e le modalità per la raccolta e l'invio dei dati di avanzamento delle
operazioni di cui è responsabile al RIO.

Al verificarsi di una delle citate ipotesi di inadempienza dei detti obblighi, ossia nei casi di mancata alimentazione del
sistema  informativo  regionale,  a  sua  volta,  l'Amministrazione  non  potrà  ottemperare  all'obbligo  di  monitoraggio
imposto ai sensi dell'art. 125, lett. d)  ed  e), del Regolamento comunitario n. 1303 / 2013.

L'inadempimento  potrebbe,  altresì,  verificarsi  con  il   caricamento   di   infomazioni   non   consistenti;  in  tal  caso
l'UCO/UMC, se il soggetto fornisce o carica e valida informazioni non adeguate, potrà in qualunque momento valutare
il soggetto beneficiario come inadempiente rispetto alla scadenza di monitoraggio.

Il  beneficiario  pubblico  risulterà,  quindi, inadempiente nel  momento in cui  non  avrà provveduto alla  corretta,
completa  e  tempestiva  valorizzazione  e   validazione  delle  suddette informazioni,  richieste  dal  S.I.,  mentre il
Responsabile procedimento Arch. Gaspare Bianco (se non compilato il responsabile è il dirigente preposto alla struttura  organizzativa)
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beneficiario  privato sarà  inadempiente  quando non avrà  messo  il   Centro di   Responsabilità   in   condizione  di
assolvere a  tale  compito.

Nel caso in cui il  beneficiario sia titolare di  più operazioni e risulti  inadempiente anche solamente su una singola
operazione, sarà considerato, ai sensi di quanto previsto dalla Legge n. 8 / 2016  e 
successive modificazioni, in ogni caso inadempiente.

       4.     Le modalità  operative.

Negli avvisi pubblici programmati a valere sulle risorse  del  PO  FESR  2014 / 2020 e dell’ FSC 2014-2020  è allo stato
inserita, tra i requisiti di partecipazione, una clausola che richiama la legge regionale n. 8  del 2016 (e ss.mm.ii.)  e il
candidato  beneficiario  dovrà  compilare  una dichiarazione  ai  sensi  del  DPR 445 /2000  in  cui  afferma  la
conoscenza  della   legge   sopracitata   e   dichiara   l'adempimento  o  l'eventuale  inadempimento  degli  obblighi  di
monitoraggio.  In tale ultimo caso  lo  schema  di dichiarazione dovrà essere integrato dalla seguente dichiarazione di
impegno:  “Il  sottoscritto  si  obbliga  ad  adempiere  agli  obblighi  di  monitoraggio  prima  della  concessione  di
finanziamento e nei tempi indicati dalla Regione, pena l'esclusione dal finanziamento”.

Gli avvisi  pubblici  programmati  a  valere sulle risorse del  PO  FSE  2014 / 2020  dispongono l'obbligo dei beneficiari
di fornire i dati di monitoraggio, secondo le modalità e le scadenze stabilite dall'Autorità di Gestione conformemente
alle disposizioni normative vigenti (comunitarie, nazionali e regionali), tra i normati obblighi del beneficiario.

        5.  Verifica  dell'inadempimento  agli obblighi  di  monitoraggio.

La  verificadell'inadempimento  agli  obblighi   di   monitoraggio,  estesa  a   tutti  i  beneficiari  pubblici  e  privati,  sarà
effettuata  in  sede di  concessione  del   finanziamento e/o  in   occasione  della   verifica  delle   autocertificazioni   e
dichiarazioni  sostitutive rilasciate  dai  candidati  beneficiari  ex  D.P.R. 445 / 2000.

N. B.  Adempimento significa aver imputato le informazioni sui Sistemi informativi in uso per il PO  FESR 2014-2020
e per l’FSC 2014-2020 e  averle  validate opportunamente secondo le scadenze previste (vedi box monitoraggio sotto).

Per quanto riguarda sia il PO  FESR  Sicilia 2014 / 2020 che l’ FSC 2014-2020   i dati  di monitoraggio finanziario,
procedurale e fisico sono prodotti secondo un flusso che vede coinvolti vari  soggetti.  Per gli  interventi  a “regia”
regionale, i dati di avanzamento sono inseriti e validati  in Caronte dal Beneficiario/REO e sono oggetto di una prima
verifica  di  coerenza  da parte  dell'UCO /  RIO  e,  successivamente,  alla  validazione da parte  dell'UMC  del  CdR
competente.  Nell'uno e nell'altro caso l'UMC, prima di procedere alla validazione, effettua le opportune verifiche di
completezza, coerenza e congruenza.  Lo step successivo e finale è la validazione da parte dell'AdG/RP  e  l'invio dei
dati  alla  Banca  Dati   unitaria  del   Sistema Centrale di  monitoraggio presso il   MEF-IGRUE  per  la  successiva
trasmissione alle Autorità  comunitarie  competenti.
Al fine di ottemperare alle scadenze ufficiali fissate a livello nazionale, la procedura ordinaria prevede che entro il 10°
giorno (10 marzo, 10 maggio, 10 luglio, 10 settembre, 10 novembre e 10 gennaio) dalla data di rilevazione, i  dati  di
monitoraggio debbano  essere  già  stati  caricati  sul  sistema  e  validati  dal  CdR/UMC.

In linea con quanto previsto dal Sistema di Gestione e Controllo del PO FSE Sicilia 2014/2020 e l’ FSC 2014-2020, il
Beneficiario ha  l'obbligo di fornire , secondo  i modi e  i tempi stabiliti  dal  Dipartimento ed  assunti  dagli OO.II. (se
individuati), tutte le informazioni necessarie al corretto espletamento del monitoraggio procedurale, finanziario e fisico
di cui alle presenti disposizioni e ai Regolamenti comunitari in vigore. In particolare, il Beneficiario dovrà fornire tutti
i dati di monitoraggio richiesti, tenendo conto di quelli previsti dall'Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 1304 / 2013
indicatori comuni. Il  soggetto Beneficiario si impegna a garantire la validazione e l'invio dei dati di monitoraggio
(finanziario, fisico e procedurale) secondo le scadenze di seguito indicate  (28 Febbraio, 30 Aprile, 30 Giugno, 31
Agosto, 31 Ottobre e 31 Dicembre) dalla data di rilevazione, termini entro i quali i dati anzidetti devono essere già
stati caricati sul sistema e validati dal BF / REO.

Per quanto concerne gli  avanzamenti del monitoraggio, quindi, il sistema prevede il caricamento degli stessi in forma
continua. Ne consegue che l'unico adempimento oggettivo e misurabile è quello connesso alla “gestione delle scadenze
di monitoraggio”, la  cui effettuazione è obbligatoria ogni bimestre per tutti i beneficiari delle operazioni che si trovano
nello stato “in attuazione” (anche nel  caso  in  cui  non  ci  siano  avanzamenti  economici,  fisici  e/o procedurali).

L'inadempienza si potrà evincere, dunque, dall'apposito report reso disponibile nel portale EuroInfoSicilia, contenente la
lista dei beneficiari che non hanno ottemperato alle scadenze di monitoraggio. Tale report conterrà tutti i nominativi dei
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Beneficiari che, ai sensi della legge regionale 8 / 2016 e ss.mm.ii, dovranno adempiere agli obblighi di monitoraggio
per ricevere finanziamenti a valere sui  PP.OO. FESR  e  FSC  della programmazione  2014 / 2020.

        6 .      Procedura  di  composizione  del  report.

Relativamente al  PO  FESR e all’FSC, per quanto concerne i  soggetti beneficiari  pubblici, in  occasione  di ogni
campagna bimestrale di monitoraggio, che di norma prevede la chiusura delle validazioni da parte dei CdR entro il 10°
giorno  successivo  alla  data  di  scadenza  (10/1,  10/3,  10/5,  10/7,  10/9,  10/11)   il   Dipartimento  Regionale  della
Programmazione effettuerà la composizione della lista delle operazioni della tipologia OOPP  e  ABS  a valere sui cicli
di  programmazione  2007-2013  e 2014-2020, nonchè dei  Programmi  di  sua competenza per i quali non  sia  stata
effettuata nel bimestre  precedente  l'operazione  “gestisci scadenza di monitoraggio”,  da  inserire automaticamente
nella  lista  delle operazioni  dei  soggetti  pubblici  inadempienti  agli  obblighi  di monitoraggio [A].

Entro il giorno 17  del  mese successivo alla chiusura del  bimestre di monitoraggio (17/01, 17/03, 17/05, 17/07, 17/09,
17/11)  il  Dipartimento Regionale Programmazione invierà ai Dipartimenti Centri di Responsabilità (UCO / RIO) e p.c.
alle UMC / RAPM  la lista delle operazioni dei soggetti beneficiari  privati per le quali non sia stata effettuata nel
bimestre precedente l'operazione “gestisci scadenza di monitoraggio”.  Tali operazioni sono relative a soggetti privati
solo potenzialmente inadempienti agli obblighi di monitoraggio, in quanto i dati non vengono inseriti direttamente dai
beneficiari  privati,  bensì  trasmessi  agli  UCO  ,  per  cui  l'inadempimento  potrebbe  sussistere  per  motivazioni  non
imputabili al beneficiario.

Entro  il  giorno  24   dei  medesimi  mesi  (24/01,  24/03,  24/05,  24/07,  24/09,  24/11)   i   Dipartimenti  Centri  di
Responsabilità  (UCO / RIO) dovranno inviare al Dipartimento Regionale della Programmazione, per il tramite della
UMC / RAPM,  la lista delle operazioni eseguite da soggetti privati effettivamente inadempienti  [B], identificate fra
quelle inserite nella lista ricevuta dal Dipartimento Regionale della Programmazione. Va sottolineato che il termine del
24  è perentorio, per cui, in caso di assenza di comunicazione alla data suddetta, l'operazione del soggetto privato, per il
principio  di  affidamento,  non  sarà  inserita  nella  lista  degli  inadempienti   con  ogni  responsabilità  del  mancato
inserimento a carico dei soggetti che non hanno eseguito la verifica. 

La medesima procedura sarà applicata allo stesso modo dalle AdG che svolgono le funzioni di responsabilità dei Fondi
FSE  e  FSC,  che entro la fine del mese successivo alla chiusura del bimestre di monitoraggio (31/01, 31/03, 30/05,
31/07, 30/09, 30/11)  dovranno inviare al Dipartimento della Programmazione la lista delle operazioni inadempienti agli
obblighi di monitoraggio, relative sia ai soggetti pubblici che ai soggetti privati, nell'ambito dei Programmi di rispettiva
competenza (2007/2013  e  2014/2020)  [C].

Entro il giorno 7 del  secondo mese successivo alla chiusura del bimestre di monitoraggio  (07/02,07/04, 07/06, 07/08,
07/10, 07/12)  il Dipartimento Regionale della Programmazione eseguirà la composizione definitiva della lista delle
operazioni inadempienti, composta come sommatoria delle operazioni inadempienti agli obblighi di monitoraggio di cui
ai precedenti punti [A], [B] e [C] , con relativa pubblicazione. 

Il   report  delle  operazioni  inadempienti   sarà  pubblicato  sul   sito  istituzionale  EuroInfoSicilia   ed aggiornato
bimestralmente in occasione delle scadenze periodiche  di  monitoraggio,  in modo tale da  consentire  a  tutti   i
potenziali   candidati   beneficiari   delle   misure   del   PO   FESR   di   sanare  tempestivamente   gli   eventuali
inadempimenti  agli  obblighi  di  monitoraggio.

La  lista contiene un  codice  identificativo  univoco  del  Beneficiario  inadempiente (Codice fiscale/ Partita IVA) e  i
codici  identificativi univoci delle Operazioni sulle quali verte l'inadempienza (CUP).

Per quanto attiene all’ FSC ,  l'Autorità  di  Gestione  entro  il  31 del  mese  successivo  alla scadenza del monitoraggio
trasmette all'Autorità di Coordinamento dell'AdG  del  PO  FESR / FSC l'elenco  dei  beneficiari  di  operazioni  in
attuazione  che  non  hanno  adempiuto  agli  obblighi  di monitoraggio.  

        7 .      Modalità  di  gestione  degli  inadempimenti  agli  obblighi  di  monitoraggio.

Nel caso del  PO  FESR  Sicilia  2014 / 2020 e dell’ FSC 2014-2020,  il  CdR / UCO,  verificata la presenza del
nominativo del  candidato  beneficiario  nella lista degli inadempienti  compilata secondo  le  modalità  descritte in
precedenza, comunicherà  a  mezzo  PEC  al  soggetto  interessato  le  operazioni  coinvolte, i tempi  e  i  modi
necessari  per  sanare  tale  situazione.

Nello specifico, il  beneficiario  dovrà  essere invitato  a  sanare  la propria  posizione entro i termini indicati nella
comunicazione ricevuta, che di massima sono riconducibili ai 10 giorni lavorativi dalla data di comunicazione o, al  più,
entro 10  giorni dalla data di  pubblicazione  della  graduatoria provvisoria  delle  istanze ammesse  a  finanziamento, a
pena  di  esclusione dalla  graduatoria definitiva  e  dall'ammissione  al  finanziamento. 
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Eventuali   proroghe  potranno  essere  concesse   solo   per  motivate  e   fondate  ragioni,  non  potendo  la  Regione
accumulare  ulteriori  ritardi  che  possono  causare  il  mancato  raggiungimento  degli obiettivi  di  spesa  e  il
disimpegno  automatico  delle  risorse  finanziarie.

Nel  caso  di  inadempimento a carico di  beneficiario  pubblico, questi, avendo accesso  diretto  al sistema Caronte,
dovrà  regolarizzare  la sua  posizione, che dovrà essere comunicata via PEC ai  CdR / UCO  e  ai  Dipartimenti / CdR
competenti  per  le  operazioni  da  sanare  ai  fini  della validazione  dei  dati  di  monitoraggio  da  parte  dell' UCO /
RIO , nonché, qualora non coincidenti, al CdR / UCO  e  al  Dipartimento / CdR  responsabile  dell'avviso  al  quale  il
Beneficiario  ha candidato  il  proprio  progetto.

Preso atto  dell'avvenuta validazione  dei  dati  di  monitoraggio  inseriti  dal  beneficiario  pubblico, il  CdR / UCO,  se
ne  ricorrono  le  condizioni,  riterrà  concluso  il  procedimento  di  sanatoria dell'inadempimento  agli  obblighi  di
monitoraggio  e  potrà  emanare l'atto di concessione del finanziamento al beneficiario.

Nel  caso  di  inadempimento  a carico  di  beneficiario privato,  i candidati  beneficiari  dovranno mettere gli  UCO
nelle condizioni di  poter  effettuare  la  gestione della scadenza di monitoraggio e  quindi  comunicare  a  mezzo  PEC
ai   CdR /  UCO  competenti   per   le  operazioni  da  sanare,  nonché,  qualora non coincidenti,   al   CdR /  UCO
responsabile  dell'avviso  al  quale  il  Beneficiario ha  candidato  il  proprio  progetto,  tutte le operazioni,  oggetto di
inadempienza,  sanate; si  ricorda infatti che  nessuna operazione  del  potenziale  beneficiario deve essere oggetto di
inadempienza.

Preso atto  dell'avvenuto  adempimento  agli  obblighi  di  monitoraggio  da  parte  del  beneficiario privato, il CdR /
UCO,  se  ne  ricorrono  le condizioni, riterrà concluso  il  procedimento di sanatoria dell' inadempimento  agli  obblighi
di  monitoraggio  e  potrà  emanare  l'atto  di  concessione  del finanziamento  al  beneficiario. 

Con la presente circolare si intende così fornito ogni chiarimento in ordine alla operatività delle disposizioni normative
regionali,  nazionali  e  comunitarie  in  oggetto  nell'ambito  di  attuazione  del  PO FESR  e  dell’FSC,  al  fine  di  una
applicazione univoca delle medesime. Si prevede di fornire ulteriori chiarimenti e supporto ai beneficiari sia tramite i
servizi  di  help  desk  attivi  sia,  ove  necessario,  tramite  l'effettuazione  di  appositi  incontri  di  illustrazione  ed
approfondimento dei contenuti della circolare medesima.

In applicazione a quanto previsto nella Delibera CIPE n. 26 del 10/08/2016, si rappresenta inoltre che:
- il  perdurare  dell’attuale  inerzia  da  parte  delle  SS.LL.

nell’implementazione dei sistemi citati;  
- il riscontro di discordanze, se non giustificate da imprevedibili

fatti non imputabili ad  inerzia delle SS.LL,
- la  mancata  assunzione  di  obbligazioni  giuridicamente

vincolanti entro e non oltre il 31/dicembre /2019
comporta la revoca delle risorse assegnate ai relativi interventi; tali ritardi possono rilevare anche ai fini della
valutazione dei dirigenti interessati in relazione ai rispettivi obiettivi e sarà motivo di valutazione negativa degli
obiettivi di contratto.   

                       
       Si rimane in attesa di urgente riscontro e si raccomanda ai soggetti in indirizzo di dare la massima diffusione alle
strutture coinvolte, ciascuno per i profili di competenza.
                          
                                                                                                   

    Il Dirigente U.O.4 di Staff                                                                          Il Dirigente Generale
        ( Arch. Gaspare Bianco)                                                                                  ( Sergio Alessandro)

 
                 f.to                                                                                                  f.to
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